
L'EREDITÀDI BERLUSCONI? «Il discredi-

to del concetto stesso di riforme». Non fa

sconti il Washington Post commentando il ri-

sultato delle elezioni in Italia: «Berlusconi si

era presentato come

un campione delle ri-

forme a favore del ca-

pitalismo, richiaman-

dosi alla tradizione di Margaret Tha-
tcher, ma in 5 anni al governo ha fat-
to poco o niente per deregolamenta-
re l'economia. E questo spiega per-
ché la crescita annua del Pil in Italia
è stata attorno all'1%, il tasso più
basso rispetto a qualunque Paese in-
dustrializzato. La sua sconfitta costa
un amico all'amministrazione Bush,
ma difficilmente cambierà qualcosa
nelle relazioni transatlantiche». Il
quotidiano della capitale non resiste
alla tentazione di citare la mancanza
di fascino di Prodi e quindi sottoli-
nea l'esiguità del margine con cui ha
ottenuto la vittoria.
Il New York Times ritiene che il
rifiuto di Prodi per una grande coali-
zione fra centro sinistra e centro de-
stra sul modello tedesco accentui la
situazione di stallo nella politica ita-
liana. Le avance di Berlusconi resta-
no tuttavia poco credibili: «Sono po-
chi gli osservatori convinti che il
premier uscente -un miliardario che
ha costruito la sua fortuna e un parti-
to dal nulla- sia disposto a dividere
davvero il potere».
«La politica italiana è spaccata», è il
titolo dell'editoriale pubblicato dal
BostonGlobe che nota: «Il primo
ministro Berlusconi ha presieduto il
più lungo periodo di governo dal se-
condo dopoguerra ma ha fallito nel
tentativo di tradurre la stabilità in
una vittoria per essere stato incapace
di rimettere in moto l'economia. La
coalizione di Prodi spazia dai demo-
cratici cristiani ai verdi sino ai comu-
nisti. Tenerli insieme non sarà faci-
le. La formazione del nuovo gover-
no è altresì complicata dall'immi-
nente scadenza del mandato del pre-
sidente della Repubblica». Le pole-
miche del centro destra sulla validità
dello scrutinio hanno suggerito al

San Francisco Chronicle un
paragone con l'empasse fra Gore e
Bush in Florida nelle presidenziali
del 2000: «Italia divisa. Berlusconi
si rifiuta di concedere la vittoria. È
una situazione che suona familiare
agli americani: un risultato terribil-
mente vicino, richieste per una veri-
fica dei conteggi fra accuse di brogli
e irregolarità, la prospettiva di un ri-
corso alla corte Costituzionale.
L'impegno di Prodi per unire un Pae-
se spaccato diventa cruciale per l'Ita-
lia».

LA STAMPA INTERNAZIONALE

«Il professoresconfigge il
clown».È il titoloscelto dal
quotidiano ingleseThe
Guardian per commentare
l’esitodel voto in Italia, a cui è
statodedicato ampiospazio
sulla tutta lastampa inglese.
«Berlusconi sfida la
rivendicazionedella vittoriadi
Prodi»è il titolo scelto invece
dalquotidianoeconomico
Financial Times. Il Tele-
graph scrive che «il perdente
ardito lascia l'Italianel limbo e il
vincitore riceve un'ereditàdi
caos».E dedicaun ritratto a
Berlusconiparlandodi
«politico terrorizzatodi poter
scivolarenell'oscurità». Tra i
tabloid,dasegnalare il titolo del
Sun che riferendosi a Prodi di-
ce: «Mr.Euro è tornato per
perseguitarci tutti».

Èun'«Italiache sospira» quella
descrittadal quotidiano
spagnoloElPais,
commentando lavittoria di
RomanoProdi, di cuipubblica
unagrande foto in prima pagina
che abbraccia la nipoteChiara.
«Berlusconi non riconosce il
trionfo diProdi alleelezioni».Mai
prima delleelezioni erano state
vintecon unoscarto tanto
ridotto, rimarca il quotidiano
progressista; anche Prodièstato
costrettoad ammettere che
«abbiamovintoper unsoffio».
L'editorialeèdedicatoai «Sospiri
italiani». «Prodi assicura che uno
deiprimi atti del suo governosarà
ritirare le truppedall'Iraq», rileva
lospagnoloElMundo, anche se
si tratteràdi unadecisione da
prendere con la«prudenza
necessaria».

Un'enorme fotodi Berlusconi
congli occhi chiusi in
un'espressionedi sconforto eun
«Basta!» tricolore sono
l'aperturadella tedesca
Tageszeitung (Taz). Non ci so-
nodubbi per il quotidiano
berlinese: «Silvio Berlusconi è
statosconfitto. Romano Prodi
sarà il nuovoprimo ministro
italiano. «Prodi si dichiara
vincitore in Itali» titola a tutta
primapagina laSueddeutsche
Zeitung che riferisce della ri-
chiestadiBerlusconi diuna
verificadello scrutiniosu una
parte delleschede. All'interno il
giornale titola«L'autogol del
Cavaliere», osservandocome
decisivi sonorisultati i voti degli
italiani all'estero,ai quali proprio
Berlusconi haconcesso il diritto
di votare fuoridell'Italia.

«Il compitosaràduro, ma i vicini
dell'Italiahanno qualche
occasioneper rallegrarsi.
Ritrovanoalmeno unpartner
affidabilecon un impegno
europeo incontestabile».Così
Le Monde ieri, in un editoriale
intitolato«Due Italie», dedicato
alla vittoria «per unpelo» della
coalizionedicentrosinistra
guidatadaRomano Prodi.
Dopoaverparlato diSilvio
Berlusconi («Il Cavaliere fedele
alla sua immaginesi è
dimostratocattivo perdente»), il
quotidianodedica al voto
italiano l'aperturadellaprima
pagina -con vignetta che
raffiguraProdi sul podio piùalto
eneidue piùbassi Berlusconi -
intitolata«Prodi vuole ristabilire
il posto dell'Italia in Europa» eun
articolodi cronacaall'interno.

«Il nuovogoverno italiano
potrebbe dimostrarsimeno
amichevolenei confronti di
Israele» titolava ieri il
Jerusalem Post. Il giorno do-
po i risultati delleelezioni,
Israelesi interrogasulle relazioni
cheavràcon l'Italia guidata da
RomanoProdi. «Sembra che
Israeleabbiaperso unbuon
amico» rilevava il quotidiano.
«Laprevisione: un
raffreddamentoverso Israele»,
titolava invece il quotidianodi
TelAviv,YediotAhronot,
pubblicandouncontributo di
AviPazner.L'ex-ambasciatore
israeliano in Italiaavverteche
«Israele dovrà lavorare duro per
mantenere il livello delle
relazioniamichevoli con l'Italia»,
così comeerano maturate negli
annidigoverno Berlusconi.

I risultati delle elezioni in Italia,
con le dichiarazionidi Prodi
sull’immediato ritirodall'Iraq, e
l'arrestodelboss mafioso
BernardoProvenzanonelle
primepagine deiprincipali
quotidianiarabi. Sul voto,Al
Qudsal Arabi, quotidiano pale-
stinese titola: «Prodi il vincitore
conferma l'immediato ritiro
dall'Iraq».AlHayat, quotidiano
panaraboeditoaLondra, titola:
«Prodistrappa unadifficile
vittoriapergovernare l'Italia».Al
Arab on-line: «La coalizione
delcentrosinistraabbatte il
poterediBerlusconi. Romano
Prodi suuna stradaapertaper
governare l'Italia per cinque
anni».AlAhram, quotidiano
egiziano: «Lasinistraabbatte la
destranellepiù feroci elezioni
italiane».
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Sull’Independent Berlusconi-Provenzano:
«Fine della corsa per il padrino»
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THE INDEPENDENT: Titolo graffiante e a doppio senso del quotidia-
no britannico, che gioca tra i risultati elettorali e l'arresto di Bernardo
Provenzano. «Fine della corsa per il padrino», scrive a grandi caratteri
in prima pagina, accompagnando il titolo con una grande foto del pre-
sidente del Consiglio, ma aggiungendo tra parentesi nel sottotitolo «e
il principale boss di mafia italiano viene arrestato in Sicilia». All'inter-
no, la cronaca del voto in Italia e un commento: «Blair isolato sull'Iraq
dopo che Berlusconi fa l'inchino e se ne va».

PAGINA 12: «Berlusconi, i coglioni te saludan», con questo titolo il quo-
tidiano argentino dedicava ieri l'intera prima pagina al risultato delle ele-
zioni italiane illustrandola con una foto del presidente del Consiglio che
si tocca la fronte con la mano destra. Tutti i giornali di Buenos Aires sot-
tolineano che Prodi ha ottenuto la maggioranza in Senato grazie al risul-
tato del voto estero. L’Argentina ha fatto la parte del leone nella riparti-
zione dei seggi disponibili per la circoscrizione America del sud, aggiudi-
candosi due senatori e due dei tre deputati (il terzo è del Venezuela).

■ di Roberto Rezzo / New York
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